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Presso la Tipografla degli Stabilimenti pe-
Bali di Regina 0œII, sono in vendita, al
prezzo di lire 8 .per annata, i volumi com-
pleti della Raccolta delle Leggi e Decreti,
estratti dalla GAZZETTA ÜPFICTus del 1883,
1884, 1885, 1888 e 1889, coi relativi indici
analitici.

PÀRTE UFFICIALE

LEGGI E DECUR.ET.I

Il Numero 6988 (Serie 3') della Raccolta u//lciald della leggi e

dei decreti del Regno contlene la seguente legge:

UMBEILTO I

per grazia di Dio e por volontå della Nazione
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Leggi e docreti: Loggo numero 0928 (Berie 3·), che /lsta il con-
tingente di prima categoria che dovrà esser somministrato dalla
idea miittare sui giovani nati nel 1870 - Légge nuntero 6929
(Syrie 3'), che fissa il contingente di prima categoria che doord
esser somministrato daVa lema militare marittima sui nati nel
1870 - Legge numero 6930 (Berie 3'), con la quale si prou.
vede a che is spese fatto con emissione di 0½ligazioni ferrovia•
rie 3 0¿O, siano fatte da ora innanzi mediante emissione di Ob-
bligarioni di ßtato del valoro nominale di lire 600 fruttanti l'in-
teressa del 4 0¿O - R. dooz•eto numero 6927 (Serie 3'). che
stabilisee la samm.g da pagarsi da coloro che vogliano contrarre
arruolamen¢o solantario di un anna nel Corpo Realeequipagyi -
R. deoroto n. 6033 (Berie 3'), il quale stabilisce cAe la frazionedel-
l'Oro delcomune Banate Sopra (Bergamo) aggregata al comune di
Curno, cessa di far parte del distretto delfAgenzia delle imposte
dirette e del catasto di Ponte ßan Pietro,aggregandola invece al di-
stretto dell'Agenzia superiore dell'imposte dirette e del catasto di
Bergarno - R. decreto nurnero MMMDOCCXXITI (Berie 3',
parte suppleasantare), che approva la riforma dell'amministra-
sione delf istituto dei ciechi in Padova - Ministero della
Guerra: Disposistoni fat¢e nel personale dipendente - Mini-
stero deHe Posto e dei Telegrafi: Aemiso - Dirosione Gene-
rale del Debito Pubblico : Retti/Tea d'intestatione - Bollettino
messorloo.

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il contingento di prima categoria, che dovrit essere som-
ministrato dalla leva militare sui giovani nati nel 1870, ò
fissato ad ottantaduemila uomini.

Art. 2.
Per l'esecuzione di quanto prescrivo l'art. 10 del testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio Escrcito, ap-
provato con R. decreto del 6 agosto 1888, n. 565ß (serie 3.)
il contingente di prima categoria assegnato alle singole
provincie della Venezia ed a quella di Mantova, sarà sud-
diviso fra i distretti amministrativi che le compongono.
Il distrotto amministrativo vi rappresenta il mandamento,

per gli effetti contemplati nel citato testo unico delle leggi
sul reclutamento.

Ordiniamo cly la presente, munita del sigillo dello Slalo,
sia inserta nella Raccolta ufficiale dollo leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

PARTE NON UFFICIALE. Data a Roma, addi 2 Inglio 1890.
Camera dei Deputati: Beduta del giorno D luglio 1800 - Realo (BÍBËRTO.Istituto Lombardo di Scienze oLettere: Adunanza del 12 giugno

1890 - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino ugiciale dsUa E. Benrod-VRLE.Borsa di Rossa - Znsersioni. Visto, li Guardasigilli: Zanannaua.
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Ji Nunsero 6820 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e
del decreti del liegno contiene la seguenl¢ legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth dena Nazione

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Arttoolo unico.
Il contingente di prima categoria da somministrarsi dalla

leva militare marittima sui nati nel 1870 ò fissato a tre.

milacinquecento uomini.
Ordiniamo che la presente, munita del sigilio dello Slato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.
B. ERIN.

V1sto, 14 Guardatigilli: ZANAREEU.t.

Il Ntøtero 0030 (Serie ga) della Raccolta ulliciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

pes• grasia di Dio e por volonth dona Naziono

RB D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Lo speso alle quali, secondo le leggi esistenli, si provvede
con omissione di Obbligazioni ferroviarie 3 010, autorizzate
dalla legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3a) saranno
fatto d'ora innanzi, mediante emissione di Obbligazioni di
Stato del valore nominale di lire cinquecento fruttanti lo
interesse del 4 010, esente da ritenuta per qualunque siasi
imposta presente o futura.
A tali Obbligazioni saranno applicabili le disposizioni che

regolano l'ammortamento, mediante annualità costanti com-
prendenti l'interesse e la quota di ammortamento, ed il
pagamento nel Regno ed all'estero delle Obbligazioni 3 010
suddette.
Dopo venti almi dalla emissione di questi nuovi titoli.

Io Stato sarà in facoltà di anticiparne il rimborso.
È data facoltà al Governo di stabilire il pagamento degli

interessi al 1* aprile e al 1° ottobre di ciascun anno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Var la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 luglio 1890.

UMBERTO.
(110Li .

Visto, li Gygrd¢siçilli : Zmnoru i

11 Numero 0087 (Serie 36) della Raccolta s/f.ciale delle lof9f
a del decreti del Regno congfene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth dena Nr.zioat

RB D'ITALIA

Visto l'art. 70 del testo unico delle leggi sulla leva ma•
rittima approvato con R. decreto del 16 dicembre 1888,
n. 5860 (serie 3a) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

La somma da pagarsi da coloro che vogliono contratre
arruolamento volontario di un anno nel Corpo Reale equi-
paggi è stabilita pel corrente anno 1890 in lire millesei-

cento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelia Raccolta Ufficiale delle leggi e de:
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntiue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 giugno 1890.

UMBERTO.
B BRIN.

Visto, li Guardagigilli: ZANARDELLI.

li Numero 6033 (Serie ha) della Raccolta U//iciale delle le¢gfe
dei decre¢i del liegno contiene il seguente decreto ministeriale:

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto .13 aprile 1890, n. 68¾ (serie 3.);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Articolo unico.

La frazione Dell'Oro del comune di Bonate Sopra, in.

provincia di Bergamo, stata aggregata al comune diCurno,
nella stessa provincia, cessa di far parte del distretto del-

l'Agenzia dello Imposto dirette e del Calasto di Ponte San

Pietro ed ò aggregata invece al distretto dell'Agenzia Su

periore delle Imposte dirclte e del Cataslo di Bergamo,
con effetto dal 13 a prile 1890.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservallo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.
F. SEIBMIT-ÛODA.

Visto, Il Guardasigille : Zaunua.u.
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Il N. BEREMBOCCXXIII Serie 3*, (parte supplementare) della
Raccolla U/ßeiale delle leggi e del decreli del llegno conhene il se•
guente decr¢¢q ;

UMBERTO I

per grasia di Dio o por volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Vista la deliberazione 24 febbraio 1890 del Consiglio pro-
vinciale di Padova, con la quale per le facoltà che gli deri-
Vano dalle convenzioni stipulate con lo Rappresentanze
delle provincie Venete, divisò di proporre la riforma della
Amministrazione dell'Istituto dei ciechi, nel senso cioò di
sostituire all'attuato Prepositura di cui all'art. 22 del re-

golamento approvato con R. decreto del 22 marzo 1872
un Consiglio amministrativo composto di un presidente e

quattro membri da nominarsi dallo stesso Consiglio pro-
vinciale ;
Vista la decisione della Giunta provinciale amministra.

tiva di Padova 9 maggio 1890;
Visti gli articoli 23 e 2& della legge 3 agosto 1862, n. 753 ;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pergli Affaridell'Interno,Presidente del Consiglio dei
hiinistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E approvata la riforma della Amministrazione dell'Isti-

tuto dei ciechi in Padova, quale risulta dalla citata deli-
berazione delConsiglio provinciate in data 2& gennaio 1850.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
OSSOTVarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 giugno 1800.

UMBERTO.
• Carsrs.

Visto, li Guardastgitti: zkNARDELLI.

corpo sanitario della milltfa territoriale col grado di sottotenento
medico ed assegnato alla 46 compagnia di sanità.

Clericetti Emillo, id. 5 reggimento alpini (batt. Edolo), id. Id. IJ. id.
rimanendo assegnato al corpo e battagliono controindicato.

Mazza Luigi, sottotenente medico 230 batt. Salerno, revocato o cons!-
derato come non avvenuto 11 R. decreto 13 aprile 1890 nolla

parte che riguarda la nomina delFufficiato contro segnato.
mrrxcraz,r mz arsr.ava..

Con R. decreto del 2 luglio 1800.
Monaldi cav. Eugento, tenente colonnollo fanteria, residento a Firenze,

dispensato per età e dietro sua domando, da ogni servizio oven·
taale, conservando l'onoro delPuniforme. .,

'

.

·

Camerlino Luigi, tenento carabinieri realf, i£Ñ foi·1no, Id.' id. Id.
Giannaria Paolo Placido, id. fanteria Id. a Cuneo, Id. i( Id.
De Bartolo cay. Mattia, capitano contabilo id. a Montociccago (Pesaro),

id. M. id.

Legramenti Giuseppe, tenente contabilo id. Casale, Id. Id. id.
Scarabelli cas. Carlo, tenento carabinieri reali, maidente a Parma, dl•

spensato da ogni servizio eventuale, per constatatt informith, con-
servando l'onore dell'uniforme.

Beneccht Pletro, sottotenente id. Id. Parms, tolto dal ruoli per sua
domanda.

Ghione Giovanni, tonente Yanteria id. Legnano, accettata la dim'astone
dal grado.

Con R. decreto del 2 luglio 1890.
I.ardone Felice, capotecnico di artiglioria e genio di 24 classe, pol-

Verlflelo Fossano, accettata la dimissione dall'impiego. - - ,

Saettone Vincenzo,,operaio, nomlaato capotoonico d'artiglieria o genio
di 36 classe o destinato al laboratorio pirotecnico Capua.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
~

(stavato os! TnzoxAr!)

Avviso.
II G corrente, in Vinadio Terme, provinela di Cunoo, 6 stato aperto

un ullato telegra0co governativo al servizio pubblico, con orarlo li-
mitato di giorno.

Roma, 7 luglio 18:10.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO |

KOWNE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpondente dalMint-
stero deRa Guerra:

M1t»IZIA TERRITOIIIALE.

Con R. decreto del 2 lu;llo 1890
.

I sottodescritti cittadmi aventi i requisiti determinati dal Rtglo dr-
ereto 8 aprile 1888, sono nominati sottotenenti alla milizia territo-

riale, arma di fanteria, coll'assegnazione a ciascuno di essi indicata.
Dovranno presentarsi nello ore antimeridsano del p. v. alla .sede

del reggimento a ciascuno destinato per comptored meas di servillo

I.re,critto.
I comandanti di corpo d'armata hanno facoltà di destinat ti a fare

servizio presso altro corpo o distretto, quando tale cambiamento fosse
consigliato dalle esigenze dell'Istruzione che deve essere impartita a

detti ufficiali.
Glanatelli-Gentile cav. Agesilao, cittadino avento I requisiti determinati

dal B. decreto 8 aprile 1833, dimoiante a Roma, nominato sot-
totenente nella milizia territoriale, fautuu, 210 batt. Roma.

Corrad! Guglielmo, sottotenente fanteria 81 batt. Sascua, trasferito nel

RETTIFICA D'INTCSTAEIONE (Ê* pflI;Öl3dd2801M).
Si ð dichiarato che la renditt seguento del consolidato 5 Oi0 elob:

n. 34ð661 d'Isertzione sui registri dolla Direzione Generato (corri•
spondento al n. 162721 della sopprossa Direzione di Napoll) per Ilre
50, al nome del Presidento della Deputazione provinciale di Salerno,
con Vincolo d'usufrutto a f.ivore di Monaco Antofdo fu Pietro, ð atata
così intestata por er roic occorso nelle Indicamloru dato dal richiedenti
al.'Amministrazionn del Debito Pubblien, mentrecha dorova navece in-

testarsi al Presidente della Deputazione prot inciale di Salerno, con
Vincolo di usufrutto a favore di Monaco Angelo fu Pietro, vero
usufruttuario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del tego'amento sul Debito Pubblico, si dit.
Ilda chhm.jue possa m en t uiter esse < ha tr ascorso un meae dalla

primo pubblicazione di questo avviso, ovo naa stena state notiíicate

opposizioni a questa Difezione Generale, si procederà alla rettillra di
detta Iserit.tone nel moda rich:e-'to.

Itomo, il 27 gin¡;no 1 0.
II IJi, eltore Generale : Norrr.r.r.
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088ERVAll0MI NETEOROLOGICHE
tano nel Resto osservatorio col conogio Romano

ti di 9 luglio £890.

11 barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di metrl49, 6,
liBaremotro a messsodh . . . . . 763, 3
UJmidità relativa a mezzodl . . . . . 22
Vento a mezzodi . . . . . N. debollssimo.
Cielo a mezzodi . . . . . sereno,

massimo 28', 6,
Wormometro contigrade

mintme 13', 0,
D luglio 1890

Europa Tressione alquanto elevata 761 a 765 Mediterraneo occi-

dentale; p'uttosto bassa Nord. Norvegia 745.
Italia 24 ore: barometro leggermente disceso; venti qua là forti;

temperatura aumentata. Stamane leggermente nuvoloso Nord, com-
plotamento sereno altrove. Venti genertlmente deboli quarto qua-

dranto. Barometro poco diverso 761 mill Mare calmo.
Probabilith: venti deboli specialmente quarto quadrante; cielo ge-

neralmente sereno; temperatura ancora in aumento.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAlvfENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

SEDUTA ANTRERIDIANA.

RESOCONTO 80MBARIO - MercoletS 9 Ioglio 1890.
Presidensa del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10.10•
QUARTIERI, segretarlo, legge il processo verbale della seduta antt-

meridiana di luned),che ò approvato.
Seguito della discussione del d-segno di lef0e sul servizio tele-

fonico.
BARAZEUOLI svolge 11 seguente ordine del giorno :

« La Camero, ritenuto essore ormal d'interesse pubblico che lo
Stato avochi a så il servizio telefonico, passa all'ordine del giorno.

Barazzuoll, Mordini, Chiaradia, Rizzo,
Rosano, Cavalletto, Luporin1. *

Prende motlvo anche da osservazioni fatte da avversari al disegno
di legge, per difenderlo; e confuta poi l'argomento loro della con-

correnza, poichè in questa materia é impossibile. Due linee ferrovia•

rie potranno farsi concorrenza serta, poicha i viagglatori possono
Ecegliere fra lo due; ma gli abbuonati ad una rete telefonica non si

possono servire di un'altra.'Una dominerà Inevitabilmente infine, e si
attribuirà per natural conseguenza il monopolio.
Sostione poi che l'importanza flnanziaria del disegno di legge è si

llevo cho non motte quasl 11 conto d'occuparsene.
Liberista per convinzione, l'oratore non credo che si debbano spin-

gore i principii all'osagerazione e che si debbano abbandonaro alla
iniziativa privata i pubblici servizai; in ogni caso devesi tenere per

guida Pinteresse pubblico. (Bone!)
BALESTRA, relatore, dopo aver dichiarato che la Commissione ac-

cotta l'ordine del giorno del deputato Barazzuoli, respinge alcune cen-
sure rivollegli da parecchi orato:i.
Nega di avere maltrattato le Società telefoniche ; egli non ha fatto

che indicare i vizii e le imperfezioni dell'esercizio sociale ; nega al-

tresi di avere espresso opinioni diverse da quelle consegnate nella
.

relazione.
LascianJo tutte le questtoni ampiamente trattate dall'onorevole mi-

nistro, si limita a dimostraro: che la telefonia ò un potente m0ZLO ØÍ

comunicazione e quindi è d'Interesse generale; che 11 Governo non

può disinteressarsene abbandonandolo alla privata intziativa; e che

numerose Società non sono in grado di fare un servizio completo o

tale da so)didare alle esigento del pubblico.
Dovendo pereið limitare la scelta fra l'esercizio di Stato e Pescr•

etzto effidato a un'unica società, non è possibile esitare, tenuto conto
della cattiva prova che il monopollo privato ha fatto all'estero,
fiò il pericolo di un monopollo privato è lontano por PItalta, pojebb

quasi tutto il capitale impiegato nelle varie rett te'efoniche ò in mano
della Socletà generale che esercita la rete di Venezia.
Concludo raccomandando alla Camera l'approvazione del disegno di

legge.
COLOilBO e TORRIGIANI 'parlano per fatto personale.
(La Camera respinge l'crdine del giorno deTonorevolo Salaris con.

trario acchè si passi alla discussione degli articoli, e opprova quello
dell'onorevole Barazzuoli, in favore.
PRESIDENTE. Passeremo alli discussione degli articolL
PIACENTINI dà raglone della seguente agglanta a l'art. 1:
< Se però i fondi altrui da attraversarsi sleno rustici, questi sa-

ranno soggetti alla serii:ù di passaggio coattivo ai termini dell'art!-
coIo 208 della legge sulle opere pubbliche (20 marzo 1865, alle-
gato F) In quanto sia applicabile.
« Le strade pubbliche intersecanti le dette proprictà saranno sog•

gotte al passaggio dei fili nel modo che verrà stabilito dalle autorità

rispettivamente competenti al solo scopo che l'uso pubblico non vooga
menomato. »

DE ZERBI svolge il seguente emendamento al secondo comma:
« È però in facoltà dei privati stab Ifre, per proprio interesse ed

uso esclusivo, liace telefoniche nelle proprieta loro o dello quali ab-
biano l'uso, purchò i Oli non appoggino su suolo pubbitco, nò pas•
sino su proprietà di altri il quale non ne abbia dato il consenso. »

PASCOLATO domanda se il Governo intenda rinunziare ad ogni
congiunzione telefonica con le reti estere, o se voglia riservarsi di
domandarno caso per caso la facoltà.

BALESTRA, relatore, e LACAVA, ministro delle poste e del tele-

groß, non accettano l'aggiunta dell'onorevolo Placentini nè l'emenda-

mento dell'onorevole De Zerbi.

Quanto alle Convenzioni internazionali, rispondono all'onorevole Pa-
scolato che il Governo ha gth dallo Statuto la facoltà di concluderlo.

PIACENTINI mandene la sua aggiunta.
(Messa ai voti, ò respinta).
DE ZERBI persiste nel suo emendamento, non potendo consontir0

che debba essere facoltà del Governo ncn dir;tto del cittadini, lo ita-
biliro il telefono par loro servizio personale.
SONNINO, presidento della Commissione, difende la proposta della

Commissione, sostenendo che la privativa comincia dove si traversa

un suolo pubblico, e che la facoltà di traversarlo è una concessione

da farsi dal Governo.

LACAVA, ministro delle poste e dei telegrafi, prega l'onoreT0le Do

Zerbi di non insistere nella sua proposta.
CAMBRAY-DIGNY crede che il Governo p strebbe accogliero la pro-

posta dell'onorevole De Zerbi, e fa osservare che non tutto lo strado

pubbliche appartengono allo Stato; vi sono, ad esempio, quello che

appartengono al Comuni.

Se l'emendamento dell'onorevole De Zerbi non fosse accettato, si
dovrebbe arrivare alla conseguenza di accettare molti altri emenda-

menti in tutto 11 resto della legge.
BALESTRA, relatore, dà delucidazioni all'onorevolo Cambray-Digny,

dimostrando che basta 11 consenso del Governo perchè una linea tele•
fonica possa attraversare una strada comunale.

BONASI osserva che se si dasse la facolth ad un telefono privato
di attraversare le strade pubbliche potrebbesi faellmente stabillre un

telefono privato dalle Alpi al Lilibeo, 11 che porterebbe gravissimi
inconvenienti anche dal lato della sicurezza pubblica.
DE ZERBI mantieno 11 suo emendamento.

MARCIIIORI aggiunge delle considerazioni combattendo l'emenda•

mento dell'onorevole Da Zerbi.
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Voci. At voti! of votiI
PRESIDENTE mette al vot1 l'emendamento dell'onorevolo De Zerbi.

(Non à approvato ed è approvato Particolo primo quale era pro-

posto dalla Commissione).
PRESIDENTE comunica alla Camera che alle Go mezzo pomeridiano

svranno luogo lo esequie dell'onorevolo Buonomo ed estrae a sorto

la Commissione che Insiemo ad un vice-presidente, ad un segretaito
o ad un questore rappresenterà la Camera in questa luttuosa circo-

stanza; essa risulta composta dagli onorevoll: Falsone, Materi, Cop-
pino, BagIloni, Sardi, Bufardeci, Martini Ferdinando, Albini, Rizzo, Co-
ebzza, Tondi. Farina Luigt.
La seduta termina alle 12,15.

I

SEDUTA Pomma,IDIANA.

Presidenza del presidente Bracuant.
La seduta comincia alle 2,25.
QUARTIERI, segretarlo, legge il processo verbalo della seduta

di leil.
LUZZATTI parla sul processa verbale.
Non espresse l'idea cho 11 Banco di Sicilia debba perdere la facoltà

di emissione.
(Il processo verbale ð approvato).

Deliberazione e totazione sull'ordine del Olorno.
DI SAN DONATO propone che piaccia alla Camera di abbreviare i

termini per la 3a lettura del disegno di legge relativo al Banchi di
Napoli e di Sicilta, par modo che venga subito dopo quella di Roma.
MICELI, ministro di ogricoltura o commercio, si associa a questa

proposta.
PRESIDENTE, si procederà alla votazione a scrutinio segreto, pre-

Berltta dal regolamento, per l'abbreviazione del termini.
ZIJCCONI, segretario, fa la chiama.

, Prendono parte alla entazione:
Albini - Alimðna - Amadel - Amato-Pojero - Anzant - Arbib
- Armtrotti.

Baccelli Guido - Baldini - Balenzano - Balestra - Barazzuoli
- Basetti - Basini - Benedint - Berti - Billi - Bobbio - Bo•
nas! - Borromeo - Boselh - Branca - Briganti-Bellini - Brin
Broccoll - Brunicard! - Bufardeci.
Cadolini - Caetan! - Cognola - Caldesi - Onlvi - Campi -

Canzi a- Capilongo - Capoduro - Carcano - Carnazza-Amar! -
Carre111 - Carrozzini - Caterini - Cavallotto - Chiala - Chia-

pusso - Chiara - Chimirri - Cocco-Ortu - Cocozza - Colonna-
Sclarra - Compagna - Compans - Coatantini - Crispf - Cucchi
Luigt - Curati - Curcio.
Damiani - De Bernardis - De Blasto Vincenzo - De Domintels
- Del Balzo - Del Giudice - Della Rocen - Della Valle - De
Risets - De Rolland - De Sets - De Simone - De Zerbi - Di
Baueina - Di Belmonto - DI Broglio - Diligenti - DI Pisa -
DI San Donato - Di San GIullano - Di San Giuseppe.
Elia - Ellena.

Fabrizj - Falsone - Farina Luigt - Ferracciù - Ferrari Luigi
- Fl'l-Astolfone - Flaùtl - Florena - Fortunato - Franco-
schini,
Galli - Gallo - Gangliano - Gatti·Casazza - Gentili - Geymot
- Ohorardin! - Giolitti - Glordano Ernesto- Giovanelli- Giovan-
nin! - Gorio - Grass!-Pasini - Grimaldi - Grossf.
Invit!.
Lacava - Lagas! - Lanzara - La Porta - Lazzaro - Levi -

Lovito - Lucca - Lucchini Giovanni - Lucifero - Luzzatti.
Maldini - Maranca-Antinori - Marezzi - Marcatill - Marchlori
- Marcora - Marin, - Mariotti Filippo - Martini Ferdinando -
Martin - Materi - Mattei - Maurogonato - Mazza - Mazziotti -
Nazzoleni - Mel - Micell - Minolfl - Monota - Mordin! ....
Morin,

Nanni - Nicolosi - Nicotera - Novelli.
Orsial-Baroni.
Palizzolo - Panatton! - Panizza - Pantano - Papa - Papado

poli - Paroncilli - Parpaglia - Pascolato - Pasquali - Passerini
- Pensorini - Petriccione - Petroni Gian Domenico - Petronio
- Placido - Poll - Pompilj - Pugliese Giannone.
Quartieri,
RatTaelo - Reale - Ricci Vincenzo- Rizzo - Rocco - Romano

Adelelato - Romano Gluseppo - Roncalli.
Ea-coni - Sagarriga - Salandra - Salaris - Saporflo - Sard!
- Seismit-Do la - Serra Vittorlo - Slacci -- Sollmbergo - Son-
nino - Sprovior: - Suardo - Summonte.
Tabacchi - Tasca - Testa - Tittoni -Noaldi - Tomassl -

Tond! - Torraca - Ton1¿lani.
Ungaro.
Vaccal - Valle - Veadramini - Vigon! - Visocchi.
Zainy - Zanolial - Zuccaro - Zucconi.

Sono in congedo:
Adamoll - Agliardi - Araldi - Arnaboldl. •

BadalanI - Eadlni - Baglioni - Baroni - Barracco - Barsanti
- Basterfs- Bastogi- Bertana- Blanchi - Bonardi - Bruschettini
- Battlai Carl>.
Cailoro - Canevaro - Cardarelli- Carmino - Casana - Casati
- Castelli - Cavalieri - Cavalli - Cavallin! - Chiesa - Chinaglia
- Cittadella - Clementi - Coihri - Conti - Cordopatri - Cor-
yetto - Costa Alessandro - Cremones!.
D'Adda - D'Ayala-Valva - De Bassecourt - Do Blasio Luigt -

Do Mar! - De Pazzi - Di Camporeale - DI Colloblano - DI Grop·
pello - D:nl - DI Sant'$notrio.
Fabbricotti - Fagluoli - Falcon! - Faldella - Fornactarl -

Fortis - FrancIca - Frola.
Gabelli - Gaetan: Roberto - Galimberti - Gallotti - Gambal-

Garelli - Garibaldi Menotti - Gerard! - Glanolfo - Ginori - Go-
g'ielmi.
Lazzarini - Luchini Odoardo - Luciani - Lugli - Lunghinf.
Magnati - Maluta - Massabð - No.mario - Meyer - Miniacalchi
- Mocenni.
Odescalchi.
Pois Serra - Palomba - Patamla - Pavoni - Peirano •- Pef-

legri - Pelloux - Pelosini - Planciani - Picardi - Pierotti - Pl.
gnateill - Pullð.
Racchia - Raggio - Ricci Agostino - Ricotti - Rinaldi Antonio
- Rinald! Pietro - Riolo Vincenzo - Rizzardi - Romanin-Jacur -
Rossi - Rubini.

Sanguinetti Adolfo - Sant! - Sanvitale - Sclacca della Scala --
Silvestri - Speroni.
Tonani - Tommasi-Crudeli - Tubi •- Turi.
Vastarint-Crest - Vayra - Velini - Villa - Vdlanf,

Sono ammalati :
Andolfato - AngolonL
Baccarini - Bonaiuto - Brunfaltf.
Calciati - Ceracio•Garofalo - CO¢caple11er. .

Del Vecchio - Di Marzo.
Franzi.

Indelicato.
Nas!.

Palitti.

Vigna,
Sono in missione :

Franchetti.
Gandolfl
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Seguito della discussione in seconda lettura del disegno di legge
relativo af Banchi di Napoli e di Sicilia.

CRISPI, presidente del Consiglio, riferendosi alle osservazioni fatta
dall'onorevole DI San Donato, dichiara che egli ha sempre detto di
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voler rispettare l'autocomia del Banchi, ma non ha mal detto che
non si dovessero modif1care gli statuti dei Banchi stessi.
Da poi lettura del seguente telegramma nel qualo ë riferito l'ordine

del giorno votato il 14 febbraio dal Consiglio comunale di Napoli:
¢ 11 Consiglio comunale d'oggi, dopo lunga discussione, ha votato

ad unanimith 11 seguente ordino del giorno presentato dal constgliero
Napodano: Udita la relazione dell'assessore Pizzatti sulle benevoll as-
sicura:loni del Governo, che garantiscono l'autonomia del Banco, il
Consiglio ne prende atto, ed Incarica il sindaco di esprimero al Capo
del Goverr.o lo sue azioni di grazie o di fiducia.

« Codronch! ».

DI SAN DONATO nota che questa non è cho una conseguenza di

quanto disse il sindaco di Napoll, a nome del presidente del Consi-

gito; e ciò non muta niente a quanto teri disse, con spirito di
concordla.

PRESIDENTE da lettura del seguente art. 3:
< Le attribuzioni ora afildate al Comiglio generale del Banco di

Sicilia rispetto alla nomina, alla revoca, alla disponibilità, al colloca-
monto a riposo o alla IIquidazione dello pensioni, vengono passate
alla competenza del Consiglio centrale di amministrazione.

11 Consiglio generale delibera soltanto sui ruoli organici degli im-

ptegsti e sulle norme regolamentari a!!e quali deve attenersi il Con-

sigito centrale di amministrazione nella nomlaa, nella revoca, dispo-
nibilità, collocamento a riposo e liquidazione delle pensioni degli
impiegat! ».
LUZZATTI rilava che in questo articolo si lascia di fatto il presente

stato di cosa. Per soddtstare poi 11 giusto voto della rappresentanza
del Banco, propone che al primo capoverso dell'articolo si aggiun-
gano lo seguenti parole: i cui membri elelliti potranno essere scelti
anche fra coloro che non risiedono a Palermo
GALLO accetta la dialone proposta.

31ICELI, ministro di agricoltura e commercio, vorrebbe che fosse
'Sutata la formula < anche fra coloro che non risiedono a Palermo »

perchè il Consiglio generale vuolo la residenza in Palermo. Propono
invero che si di dica che « tutti i membri del Consiglio centrale

possono farne parte ».

GALLO credo che si tratti di questione di forma. La sostanza è
identica o si associerebba volentieri alla formula proposta dalla Com-
missione.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, fa solo obiezione alle

parole: « cho non ristodono in Palermo. »

LUZZ&TTI, relatore, accetta la proposta del ministro, In quale cor-
risponde all'aggiunta proposta dall'onorevole Gallo che è in, questi
terminl: « Il Consiglio centrale di amministrazione ò eletto dal Con-

siglio generale - salvo i casi d'incompatibilità previsti dall'articolo 11 -

possono farne parte. »

(L'articolo 3 ð approvato con l'agglunta).
PRESIDENTE pone a partito l'articolo 4 cosi concepito:
« La relazione di cui alParticolo 5 del regio decreto 11 agosto 1860

sull'operato del Consigilo di amministraz:one sarà presentata al Con-

sigito generale accompagnata dat prospetti dimostrativi delle aliena·
zioni, transazioni e sofferenze, o delle operazioni di credito fondinrio
e agrarlo. »
(E' approvato).
PRESIDENTE legge Particolo 5:
« Clascun Istituto devo avere nella città di sua residenza una sede

spectafe, costituita, ordinata, e governata come quelle poste nelle altre
città e con lo attr1buzioni proprie dello sedi. Essa non dà diritto ad

alcuna rappresentanza e il direttore generale non può preslederla. »
BILLI non comprende perchè le sedi di Napoli e Palermo non deb-

bano aver diritto a rappresentanza.
3IlCELi, ministro dl agricoltura e commercio, non crede conveniente

accroscere la rappresentanza che le due città hanno già nel Consiglio,
altrimenti la loro prevalenza sarebba eccessiva; molto più che code-
sto sedi non sarebbero amministrate al pari delle altre.

BitANCA, della Commissione, spiega como il concetto dell'articolo

sia che la sede ordinaria non debba essere amministrata dal direttore
generale del Banco.
DI SAN DONATO. GII pare che si voglia con la nuova sede creare

una sinecura.

BILLI trova irregolare the si istitutseano due sedi senza che esso
abbiano l'autonomia della quale godono tutte lo altre.
LAZZARO ritiene, se non necessarle, utili le due sedi perchð Ia

Direttono generale non dove occuparsi degli affari osclusivamento lo-
call di Napoli e Palermo; queste sedi devono avere il loro Consiglio
d'amministrazione, ma esse hanno già la loro rappresentanza ne' de-
legati della Camera di commercio ; la quale ne ha già 11 doppio delle
altre sedi.

LUZZATTI, relatore, dopo avere iotato che la distinzione tra lo
Sedi e la Direzione generale è comune a tutti gli Istituti bancari,
prega l'onorevole Billi di non risollevare la questione della rappro.
sentanza, che fu gh risoluta con l'art. 2.
PLACIDO non crede che sia possibile una sede perfettamento Ind!-

pendento nel luogo ove sono i direttori generali, se questa sede non
avrà i propri rappresentanti.
liffCELI, ministro di agricoltura e commercio, dichiara che lo stesso

Consiglio generale del Banco di Sleilia ha chiesto l'istkuzione dI una
sede autonoma a Palermo e che i direttori del due Banchi meridio-
nali hanno domandato d'essere esonerati dalle cure degli affari locall.
SI unisce poi all'onorevo'e relatore nel pregaro la Camera di non'rl.
tornare sulla questione della rappresentanza.

I'oei: Al voti!
BILLI non si oppone alli separazione degli affari, ma persiste nel

ritenere che non si possa concepire una sedo senza la propria rap-
presentanza.
DI SAN DONATO, per togliere ogol dissenso, propone che si

aggiunga:
« La distribuzione degli ullici del vari stabilimenti di Napoli e di

Palermo sarà stabilita con regolamento ».

LUZ2ATTI, relatore, dichiara che la Commissione fa propria questa
aggiunta.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, l'accetta.
(L'art. 5 è approvato con quest'aggiunta).

PRESIDENTS apro la discussione sull'art. 6:
< Nei Consigli speciali d'amministrazione delle sedi intervengono

duo delegati e un censore, in quelli delle succursali un solo delegato
e un censore, scelti dal Consiglio generale.
« I delegati eletdyt e i censori, così nel conalglio centrale di am-

ministrazione, come nci Consigli locali durano in ufficio un anno e

sono rielegglbili ».
ClIIARA propone che, dopo il 1 capoverso, si aggiunga:
< I delegati al Consigli centrali d'amministrazione sono incompa-

tibili come delegati ai Consigli speciali delle sedi e succursali ».
gTORRACA propone che si sopprimano i censori nelle succursall, o
per la spesa notevole ch'essi importano e perchè potrebbero essero
pià utilmente sostituiti da due ispettorl centralf.
DI SAN DONATO conviene con l'onorevole Torraca, specialmento

dacchè si soao esclusi i censori delle succursali dalle Commissioni di
sconto.

LUZZATTI, relatore, riconosce l'opportunità della proposta dell'ono-
revole Torraca e la fa propria.
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, accetta la proposta

stessa.

LU2ZiTTI, relatore, concreta la proposta in questo modo: togliëro
le parole: « e un censore, > nel primo capoverso ed aggiungero in
fine: < Il regolamento determinerà 11 modo como sarà esercitato 11
sindacato sulle succursali ».

MICELI, ministro di agricoltura e commercio e LUZZATTI, relatore,
acce'ttano l'aggiunta proposta dall'onorevole Chiara.
(Si approva con quest'aggiunta. l'articolo 0). .

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, domanda che siano
determinate precisamente le attribuzioni del dhettori generall e del
Consigli di amministrazione,
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LUZZATTI, relatore, riconosco la gravità della questlono: ma non

potendo improvvisare in cosi grayo (materla, propono che anche a

clð bi debba provvedero con regolamento, facendo apposita aggiunta
all'articolo 7.

141ICELI, minidro di agricoltura e commercio, consento.
DI SAN GlULIANO dubita che questo articolo dia modo al Governo

di crescero la sua ingerenza nell'amministrazione dei Banchi meridio-
nall, e domanda,in proposito schiarimenti.
LUZZATT!, relatore, risponde che 11 dubbio non ha ragione d'osseres

perchó la Commiss'o.lo non smaletto troppa ingerenza del Governo,
roa vuolo soltanto stabillre un' efflesco guarentigia per la nomins del

segretario generato e dei direttori delle succursali, aßlnchè non pos-

sano essero scelti fuori dell'ambiento del Banchi per scopi politici- o
di qualunque specio. .

DELLA ROCCA combatto l'aggiunta proposta dalla Commissiono, por
stabiltre con regolamento le attribuzioni dc1 direttoro generale, del
Consigli di amministrazione, e dichiara che voterà contro perch& la

crede lesiva alPantonomia del Banchi.

FLORENA dichiara invece che accetta l'aggiunta concordata fra I

Governo o la Comntissione, o solamente chiede che sia stabilfto un

termino at Consigli generall per la compilazione del regolamento.
PANTANO domanda schiarimonti intorno alla nomina del direttori

di succursall.
LAZZARO prega Ponorevolo Luzzatti di por mente che nel decreto

11 agosto 1866 che regola il Banco di Napoli, sono già determinate
le attribuzioni del direttori generali, del Consigli generall o via, o che
non sarebbe conventento modtücare con regolamento c:ð che per legge
ð stabilito.
DI SAN DONATO accetta la proposta della Commissione purchã ri-

manga bene inteso che regolamenti debbono essere fatti dal Consigli
generali det Banchi, udito il parere del Consiglio di Stato.

LUZZATTI, relatore, crede che l'aggiunta così controversa non abbla

la portata cho lo si vuole attribuire dal momento che il dirottore go·
norale, a ten'oro degli statuti pigonti, ha già determinate lo sue uttrl-
buzioni e le sue facoltà.
In ogni modo crede che, anche senza parlare di ciò nella legge, si

puð rimandare la materia ad un futuro regolamento da concordare

fra i Consigli generali e il Governo.
MICOTERA credo sta un erroro trattare oggi di ques'a materia,

vidlo che si dare ancora discutere Pordinamento degli Istituti di ctc•
dito e lo loro attribuzioni.

Aggiun3e che le operazioni cosl dette di arbitraggio dovrebbero
essere Victato, o almeno limitato o circondato di moho caulele, specto
pel Banchi di Napoli e di Sicilla che non hanno azionisti e il cui ca·

pitale potrebbe per tal modo essero compromesso.
Vorrebbe poi che fosso vietato ai direttori generall di fare opera-

razioni di sconto, senza il consenso del Consiglio d'amministrazione;
e che fossero fin d'ora determinate le attribuzioni di tutti gli orga-
nismi costitutivi del Banchi.
It03IANO GIUSEPPE consente nella osservazioni delPonorevolo Ni-

cotera.

LUZZATTI, relatore, rispondo che certe operazioni di Banca sono
intimomente connesso alla funzione dell'omissione, nð si potrebbero
Vietare al Banchl merldtonali; ma consente nel criterio che non pos-
sano'i direttor1 generali deliberare operazioni di sconto o di fldo:

tanto ch'essi non potranno plà neanche prosledere a Palermo o a

Napoll i Comitati di sconto.
Persiste nel credero più opportuno lasciare al Consigt! generall di

d:sciplinaro con regolamento tutta la materia.

NICOTERA persiste nelle precedenti osservazioni o nel cons derare
inopportuno che, intorno ad argomenti così delicati, debbano dellbo-
rare i consigli generals: a suo avviso, moSllo sarebbe determinare
tuttoclð per legge.
PRESIDENTE legge 11 sagnente ordino del giorno:
« La Camora, prendendo atto dello dichiaraztoni del ministro e

della Commissione che nu la sara innovato nelle attr¡buzioni organi-
che del Consiglio generale, dal Consiglio di amministrizione, o del

Ofrcitore gone'rale senza un decreto preceduto dal parori del Consi-
glio generale, 1101 Consiglio di amministrazione, e del Consiglio di
Stato da convertirsi in legge, passa alla votazione dell'articolo,

c DI San Donato, Curati, Billi, Petronto,
, Passarin1, Petriccione, Della Rocca, Pla-

cido, G. Romario, Petroni. *
WCELI, ministro di agricoltura o commercio, crede miglior cosa

ristabiliro l'articolo prima concordato fra 11 Governo e la Commissione,
con cui si vietava al dlrettori generall di fare operazioni di sconto,-
di anticipazioni ed altre, senz'averno caso por caso l'assenso dei Con-
siglio di amministrazione.
DI SAN DONATO rorsisto nel suo ordine del Biorno che nulla In.

nova allo statuto organico attuale, o non limita soverchiamento Pa
zione dei dIrctiori generall.

'
'

NICOTERA devo invece associarsi all'articolo proposto del Governo,
mono le parole: ¢ol altre.»
LUZZATTI, relatore, accetterebbe la,proposta del ministro, quando

il divieto al direttore generale si limitasso alle operazioni di sconto e

di enticipazioni.
MICELI, ministro di agricoltura o commerejo, consente.
DI SAN DONATO ritira 11 suo ordine del giorno.
MICELI, ministro di agricoltura o commerefo, assicura Poncrevolo

DI San Giuliano che il Governo, so ha 11 dovero d1 vigilare i Bancht'
meridionali cho non hanno azionisti, ñon ha alcuna sma_nfa di inge-
rirsi nelle loro amministrazloni.

.

AMATO POJERO prep3ne sia aggiunta la parola: « straordinarlo >

dopo Paltra: « operezioni. >
Florona voterà l'articolo solamento ovo si 41chiar1 cho le opera-

zioni di sconto non saranno sottratte egli appositi comitatl.
LUZZATTI, relatore, rispondo che questo & eppunto 11 concetto del

Governo il quale non vuole faro altro cho viotare simill operazioni
at direttori generalf. E cosl si potrebbe combinaro Particolo.
lillCELI, ministro di agricoltura o commercio, accetta.
DI SAN GIOLIANO prende atto della dichiarazione del ministro.
PRESIDENTE. R;marrebbe dunque Part. 7, o Poggiunta proposta dal

ministro sarebbe l'art. 7 bis, cosl concepito :

« E' victato ai direttori generall dei due llanchi ill concedere sconti
e antieTpazioni ».
(Sono approvati gli articoli 7 o I bis).
DI SAN GIULIANO all'art. 8 propone un emendamonto nel senso

che la compostatono delle Commissioni di sconto sla stabil,ta secondo
le norme del regolamento, essendo contrario acchè al Banco di SI-

cilia siano apphcate le dispos1xloni che regolano 11 Danco di Napoll•
PETIIICCIONE ð favorevole all'articolo come ò proposto dalla Cem-

missione quanto af delegati del Consiglio generale, purchð si intenda
in modo da non rondero incompatibilo l'uficio di membro del Con-

siglio generalo con quello di commissario di sconto.
Non intende invece l'esclusiono del censori, e prega cho Particolo

sia in questo senso modl0eato.
DI SAN DONATO non ammetterebbe la incompatib:lità fra Puffleia

di cons gliero generale con quello di commissario di sconto.
LAZZtRO, osserva cha manca·questa incompatibilità, perc'.6 l'artf-

coIo si riferisce non al consiglieri generall, ma at delegati del Con-
sigli generall.
Non sarebbe perð favorevolo alla proposta esclusione del consort.
LUZZATTI, relatoro, rispondo che al censore non el nega Peserci

sto delle suo attribuzioni sindacatrici, ma non gt! si consente di

prender parte alle delÌberazioni per gli sconti che sono una funziono
amministrativa. Quladi mantiene l'articolo como fu formulato.
AIICELI, ministro di agricoltura e commercio, si unisce alla ,dichia-

raz!one del relalare.
DI StN GIULIU\0 ritira il suo emendamento.
PRESIDENTE pone al voti l'articolo 8 così como ð proposto dalla'

Commissione.
(E' approvato).
PETRICCIONE domanda spiegazioni sull'art. 9 credendo, che esso

conceda guarentigie al direttori del Banchi ed al delegati governativl



$804 GAŽÉËÌÝA ÚÊËÍÒIALÉ hÉL RÈGNO D'IÌALIA

nia'n6n no dia affetto ai membri del Consigli contrall dl ammini-

strazione eletti da1 Consigli generall.
DI SAN DONATO crittea l'ultimo comma dell'art. 9 trovando che

esso e nierisco al ministro di agricol ura poteri troppo sconflanti.
DEl LA ROCCA accetta che si riconos a nel Governo 11 diritto di

sciogliere il Consiglio centrale d'amministrazione : ma questa facoltà

devo essero limitata da giuste garanzie concesse al mcmbri del Con-

sigilo d'amministraztone; quindi si può daro ad esst la garenzia che

la legge concedo at Conslgli comunali e provinc all di essere tioè

preavvisati prima che possano essere selokl.

LUZZtTTI, relatore, dice cho la Commissione nen ha es'eso ai

membri elettisi del Consiglio d'amministrazione le guaroutigic con-

cesse ai membri nominati dal Governo por rispetto verso i pr imi

vò endo metterli in una posizione completamente indipendente di

fronto al ministro, però dietro lo osservattoni dogh onorevoli Petrie-

alone, Dolla Rocca e DI San Donato modillea l'articolo o propone il

seguente. emendamento :
Sostituire all'ultimo commi il seguento:
« Qualora falt! di eguale indole si possano attribuire al membri

elcttivildel Consigito; d'amministrazione, 11 Governo, udite le giustill-
car.ioni. del Consiglio di amministrazione, cui saranno notificati i fatti,
ed udito il ConsigDo di Stato, ha facoltà di sciogliere il Consiglio ge-
iterale e procedere a'la nomina del suoi delegati.
« Intanto ð data facoltà al ministro di agricoltura e commercio di

nominare un commissaalo che eserciterà le attribuzioni demanda'e al

Consiglio centrale di amministrazlone, il quale dovrà essere costituito

nel termine non maggiore di un mese >.

MICELI, ministro di agricoltura e commercio, accetta l'omenda

mento púposto dall'onorevolo Luzcatti
PRESIDENTS pono a partito l'articolo cos1 modilleato.

(E' approvato).
CIIHilRRI propono che all'art. 10 ove si dice: < quanJo risu'tino

violationi, ecc. > si sggiunga al EOstantiVO « TIOIûZIOni » I'aggettiVO
ogravi ». ..

LÌ1ZZ.iTTI, relatore, accetta la modifleaz°one proposta dall'onore-
vola Chimirri.
DI SAN DONATO e BILLI domandano degli sehtarlmenti.
MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde spiegando 11

significato dell'articolo.
PRESIDENTE metto a partito Part. 10 con le mod:6caz oni proposte

dell'onorevole Chimirri.

(E' approvate).
MAZZIOTTI svolge il seguente emendamento n'Paticolo 11 sotto-

scritto ancho dalPonorevole Spirito e da a'tri deputati.
Ult1mo capoverso:
< I deputati al Parlamento non possono essere direttori generali o

locall, nå occuparo qualsiasi udlelo retribuito nei Banchi di Napoli e
di Sicilia ; nè possono far parte dei Constgli centrali di amministra-
zione. »
PANTANO svolge 11 seguente emendamento:
« Art. 11. Dopo il comma 4° e prima del 5° aggiungereJI seguente:
¢ Non possono essere'eletti a far parte, a qualsiast tito!o, dell'am-

ministraziono del Banco i direttori, gl'impiegati e i componenti i Con-
sigli d'amministrazione dello Societh marittime e ferroviarie privile-
glate, nonchð di qualunque altra Società che cserciti un mocopolio
concesso dallo Stato. »
Inoltro modlücare cost il primo allnea dell'ultimo comma :

- « I senatori e i deputati al Parlamento non Ifossono (il resto come

'sogno).
Dice che le grandi compagnie omal dominano facilmente tutta la

vita economica del paese,,1 grandi speculatori pur troppo dominano

pello Banche per azioni, Lisegna almeno che siano sottratto ad essi

queite forme speciali bancarlo, che sono rafflgurate nei Banchi di Na-

poli e di Sicilia.

Espone como le grandi compagn'e marittime e ferroviarie eser<l-

tino uma grande influenza sul Banço di Sicilia, influenza che si collega
O 81 C0mpilCA COD quello elettorale.

Crede poi sconveniente che nel disegno di legge si escludano dalle
cariche i deputati e non si escludano 1 senatori. Deplora clie questo
errore siasi già fatto nella legge sulle convenzioni ferroviarie. Nota
che il Senato da qualche tempo a questa parte acquista sempre pià
autorità o prestigio; 11 presidente del Consiglio ð molto già deferento
vtrso il Senato che verso la Camera, e quando l'onorevolo Cilspt,
che certo è un carattere energico, verrà a mancare, è da temero che
l'infl lenza del Senato crescerà ancora

Por questo considerazioni, pre¿a la Camera ad accettare 11 suo
emendamento.

AMITO POJERO svolge 11 seguente emendamento:
« 6° comma:
< Il pedra ed 11 fl¿ll'), il suscero e il, genero, i fratelli, lo zio e 11

nipote e più componenti di uns medesirna ditta non possono simul-
taneamente far p9rte dei Consigli amministrativi, della Commissione
di sconto, del Comitato di censura, nè esercitare l'uffleio di censare
nella s essa sede. »

MICELI, min'stro di agricoltura e commercio, accetta in nome del
Governo l'emendamento dell'on. Amate-Pojero.
RO31ANO GIUSEPPE loda la disposizione di quest.o articolo che sta-

b.lisce alcune ineleggibilità al Cons'gli generali del Banchi.
Propone la seguente aggiunta: Non sono eleggibili a membri del

Consiglio generale dei Banchi, e se clatti decadono, tuttl coloro che

accettassero dall'amministrazione dei Banchi incarichi ordinari e stra-

ordinari rimunerati a qualunque titolo.
DI SkN DONATO trova sconveniente che sleno es:lust i deputati

del Parlamento non solo dalla carica di direttore generale ed imple-
gati ma anche da quella di membri del Consigli centrall d'ammini-
strazione.

Propone che al 4 comma dove è detto: la maggioranza dei com-
ponenti del Consigli si dica: < I componenti del Consigli ».
PETRICCIONE desidererebbe diverso modificazioni al vari comma

dell'articolo propone che ai comma 2° e 3 dove à detto: « I diret-
tori degli Istituti > si dica : « L direttori e gli amministratorl degli
lstituti e che nel comma G siano tolte le ultime parole e nå eserci.
taro Pufficio di censore nel'a stessa sede.

BILLI trova anch'egli soverchia la esclusione sancita nell' ultimo

comma a danno dei deputati, ad ogni modo se si vuole accettare il

principio stabilito nell'articolo bisogna impedire che i deputati abbiano
dai Banchi stessi glt assegni flasi ccm3 professionitti.
LUZZATTI, relatore, acactta l'emeadamento proposto dall'on. Amato-

P. jero al comma G*, quel'o dell'on. Di San Doncto al comma 4 e

quel'o deTon. Petriccione al commi 2° 3 e 66; non puð accettare,

quello dell'on. Pantano, perchè floora tutto il nostro diritto pubblIco
ammette le incompatibilità dei deputati non quella del senatori.
D ce che crede che le incompat.bilità si dovrebbero estendere a

tuttil direttori dei Banchi d'omissione; ad ogni modo restringendosi
ai Banchi meridionali, _dichiara a nome della Commissione che non

può modificare, tranne nei punti accennati, lo incompatibilità accen-

nate mll'articolo.

LtZZ tRO metto in rilievo che mentre Particolo stabillsce che i de-

putati non pessono essere impiegati, ammette che poisano avere un

assegno 0sso como avvocati dei Banchi.

PANTANO replica, maravigliandosi che Ponorevole relatore ed 11

Governo, mentre non accettano il suo emendamento sulla esclusione

delle grandi Compagnie bancarle nello stesso tempo non abblano r!-

sposto agli argomenti che egli svolse in proposito.
PftESIDENTE pone a partita i primi tre commi con gli omenda.

menti dcll'oacrevola Petriccione, approvati dalla Commissione.

(Sono approvati).
Pone a partito 11 comma 4 coll'emendamento dell'onorevole di San

Donato, accettato dalla Commissione.

Mette a partito I'aggiunta proposta dalPonorevole Pantano dopo 11

comma 46.

(Non è approvato).
Mette a partito 11 comma 5° co:no ð proposto dalla Commissione.

(E' approvato).
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)!ette il partito 11 comma 6 coll'emendamento dell'onorevole Amato-

Pojoro e con quello dell'onorevale Petliccione, accettato dalla Çom-
missione.

(E' approvato ed ð pure approvato il com:na 'l ).
Metto a partito l'emendamento dell'onorevole Pantano sul comtna 80

cd ultimo.

(Non ò approvato ed è approvato 11 comma proposto dalla Com-

missione).
Mette a partito l'articolo 11 nel suo complesso.
(E' approvato).
PANTANO vorrebbe che i regolamenti fossero proposti dai Consigli

generali del Banchi.
ELIA raccomanda al Governo di fare in modo cho una Sede del

Banco di Napoli sta stabilita ad Ancona.

AlICBLI, ministro di agricoltura e commercio, terrà conto della roc-
comandazione dell'onorevole Ella, sebbeno non abbia relazione con
questa leggo.
LUZZATTI, relatore, propono una modilleazlone di forma aL'ar-

t1eolo 1ß.
3flCELI, ministro di agricoltura e commercio, l'accetto.
(Approvasi l'articolo 12 modißcato; e l'articolo primo del disegno

di legge rimasto sospeso).
Risultamento della votazione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazioso ed invita i segretari a
numerare i voll.

(I segretari numerano i voti).
Comunica il rhulterrento della votazione a scrutinio segreto sulla

proposta del deputato Di San Donato perchè sia dichiarata urgentis-
sima la legge sul Banchi meridionali, e si proceda alla terza lettura
di essa subito dopo i provvedimenti per Roma.

Favorevoli . . . 181
Contrari . . . . 22

(La Camera approva).
DI SAN DONATO vorrebbe che si procedesse Insieme alla terza let-

tura di questa legge ed a quella di Roma.

PRESIDENTE rispondo che non si puð modillcare la risoluzione

sulla quale ha deliberato la Camera.

Comunicazione d'interpellanze.
PRESIDENTE legge queste due interpellanzo del dopulato Imbriant•
« Il sottoscrhta muove interpellanza el prestdente del Consiglio,

ministro degIl alTari esterf, circa la condotta del consolo d'Italia in
Lione verso i nostri connazlonalf. »
« Il sottoscritto rivolge interpellanza al presilente del Consig'io,

ministro dell'interno, circa il Consiglio comunale di Santa Gm!Ltta,
che continua a funzionare illegalmente. »

CRISPI, presidento del Consig to, dice che la prima Interpellanza ð

troppo generale, e quanto all'altra, invece di un'interpellanza al Go-
Verno, si dovrebbe fare un ricorso al competento magtstrato amml-
nistrativo.
lMBBIANI riconosce giusta l'osservazione del ministro per la prima

Interpellanza, e ne presenterà un'altra più determinata. Quanto alla

seconda, egli insiste nel ritenerla opportuna.
C&NZl Vorrebbe che nell'ordine del giorno delle seduto antimeri-

diano si mettesse come primo argomento 11 distgno di legge per il
palazzo demaniale del Broletto in Milano.
PflESIDENTE risponde che per ora non si possono fare modifica•

zloni alPordine del giorno.
PANTANO dice che appena vt sarà un poco di tempo disponibl'e,

si dovrà svolgere la sua interpella'aza sul fatti di Catania.

MICELI, ministro d'agricoltura e commercio, propone cro siano

mcssi all'ordine del giorno nelle sedute antimeridiano i disegni di
egge che sono iscritti all'ordine del giorno delic sedute pomeridiano
at numeri 14 e 15.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, dice che la richiesta delPo-

noreso'e Canzi riguardante il comune di Milano potrebbe per ragioni
speciali essere accettata.
PRE$lDENTE corclude dicendo che tutto questo modificezioni nel-

l'ordine del giorno potranno essere rimanslate a:1a seduta ci domani.
La se.uta termina alla 7,40.

REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Presidenza del comm. SERAFIno Birrr, presidente.
Al tocco si è aperta l'adunanza del 12 giugno colla lettura e l'ap-

provazione del verbale dell'adunanza precedónto, e Pannunzio degli
omaggi pervenuti alle due Classi.
Il M. E, prof. Sanga'lf, prosentando un esemplaro di una sua con.

ferenza sul!a Scienza e la libertà d'insegnamento, ricorda com'egli,
vent'anni sono, in una sua lettura a quest'Istituto, parlasse del libero
insegnamento.

11 M. E. Pavesi, in nome del S. C Victor Fatio, presenta la parte 24
del Pesci della Faune des Vertdords de la Sufste.
In segu to il M. E. prof. Vignoli logge un sunto della ga parte

della sua Mcmoria: DeTa genesi delle notizie sensato.
Il M. E. Vignoli in questa terza parte del suo studio ricerca quals

corrispondenza interceda tra il fenomeno luminoso soggottivo, e la

causa obbiettiva dal medesimo: 80 al di fuori non s eno che movi-

mentl, e forme di movimenti, che producono pol la sensazione della

luce; e percið veramente oscurità assoluta; o invece qualche cosa

d'analogo - non determicabile da nol - ma neppuro assolutamento
disforme dall'indole della sensazione luminosa.
Nota però che ora egli tratta la questione del mero punto di vista

flsfco o fisiologico, ncn critico della scienza, che egli esporrà in altro
lavoro.
A ciò fare confitta da prima l'opinione di quelli che credono nelle

sensazioni in genero, che il fenomeno ilsico obiettivo, trasformandos1
negli organi appositi in fis:o!ogico, perda essenzialmento la sua ladole
speelale e nativa ; corr.o se in questo tramite divenisse forma total-
mente diversa dalla piimitiva.
Nei, come vedemmo, abbiamo nel telefono prova che le Vibrazioni

lacomincianti da quello delle cordo vocalf, e trasmettendosi a grande
distanza, e per tramiti o forme molteplici, e di varia natura, pure
alfaltra estremità riproducono esatt2mente la voce, ed i suoni che
furono causa primitiva del fenomeno.
Inoltre da esperienza anche più decisiva risulta che il suono e lo

parola giungono identici tra i parlanti anche traversando l'onda di-
Verse sostanze, svariatissimi mezzi. Ed in vero chi parla ad altri da
prima ha nei centri f leativi l'immagine non solo del contenuta del:a
parole, ma la tua forma sonora.

Dai centri ideativi per via di quelli motori st attua tutto 11 magi-
stero dei musccll propri, alla espressione fonetica, che si risolve alla

sibrazione delle corde vocali: queste lo comunicano al mezzo aerco,
- che può anche trasmettersi per altri corpi frappost! - ladi divo•

nire acreo di nuovo, e trasmetters! In seguito in fenomeno listologico
nell'orecchio, e per [ultimo terminaro nella percezlone della parola,
come venne emessa da prima. Per cið e per altre considerazioni espo-
ste, resta fermo, che il feno:neno oblettivo per quanto si trasformi e
si tramuti in mezzi diverst, non perde altstto l'indole intrinseca sua

primitive.
Quindi sombra che la natura oblettiva - clob natura non senso -.

del fenomeno fleico luminoso non si alteri trasmesso per mezzi diot-
trici o fisiclogici per dove trascorre, e si modillca in parte. Nota di
più ctc fu la luce oblettiva, como affatto potenza lu2duosa, che creð
l'apparecchio completo Visivo.
E se, como dicesi, non vi sarebbe Icco serza occhi, ò vero anche

o viceversa che non 11 sarebbero occhis se già non vi fosse luce: in

qianto non c'è lu.c perchè c'è l'organo; ma c'è l'organo perchè
c'è luce.

Quando si afferma che 11 fenomeno luminoso è stratto sublettivo,
perché sensazione, allora anche la escurità, che pure è stato di co•
scienu positivo, secondo ancha il'ustri fisiologi,e pitco'ogi-allora
o per la stessa ragione, l'escurità non può essere, tcle e quale, feno-
meno obleuivo. Cons:dera quindi la diversità -non be2e n al notata,
e tra curata offatto - che intercede tra ciò che dicesi Oscurità nella

natura, o quella accidentale e ordinaria di chi ha occhi perfetti,'e la

propria del cieco nato che abbia perð distrutti gli organi fisiolog1ci.
.

Da questo esamo risulta che il giudizio che comunemente ce ne fac-
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famo, non è corrtito, na esatto: poleha sono tr3 stall, che non pos.
sono confondarsi e identillearsi. Nella natura veramente la luce obit t-
liva o fenomeno luminoso irl QUnnto ad effetti continui fisici, chim ci
e Oslo:ogici, non c esa inal più o meno Intensamente; polchè le sor-
genti della ance sono perenn! anche nota notte, sempre sporadica di
luogo sulla terra ; e si puð diro nel fenomeno luminoso, o che la
koe aumentl, da un minimo, o che la cscurkà d minnisca.

Onde è evilente anche che la oscurith à stato di coscienza relatica:
si vedrà infatti la potenza discernittva in diverse luci nella medesima
specie, e così poi rilevantissima ne¿!! animali notturni riguardo a

timelli diurni; e 31 sono plante, come tutti sinno, che aprono l'or-
gano loro più delicato, la corolla, di notte. Considera a questo pro-
Posito gli anima.1 cavernicoli d'Europa e di America - che sono
specie non cieche nativamente, ma divenute tall per diminutione di
stimolo del fenomeno luminoso oblottivo. Percið se in natura fosse
quello stato nostro soggettivo - coine a lei essenziale - di oscurità
pormanente, non mat sarebbero comparsi occhi; palchè questi invoco
si perdono quando Pmtensità della luce non è più sentita dallorgano.
In questi animali si nota appunto che via via si atroflazano gli organi
Visivi mano mano che più si addentrano ed abitano nell'interno delle
caverne, incominciando dai periferiel per estender si of nervi ed ai lobi.
E si viene allo stesso conclusioni caservanJo la perfezione relativa
della visione dtl noonati di tutti gli animali. Nei mammiferi in genere
è meno proefsa alla n.scita, percha l'embrione si evolse in mezzo
oscuro: ne31i uccelli invece o in tutti quelli che nidificano al sole, o
cha si formano in uova diafano, la visione ò quasi pert:tta al mo-
mento della nascita.

Cosi tra i marsuplull, che si informi escono dall'utero nudi, c'cebi,
sordi o senza ano. ma comptono la cVolutione nella horan, più aperta
alla luco, i piecub acquis'uno assal presto la perfetta visione. Onde à
chiaro cho il fenomano luminoso - non dico spropositatamento ilen-
tico al suggestivo - devo pure avere un valaro anal->go obbiettiva-
mente in raodo che, se anche - se è possibile nelPUniverso - non il
fossero occhi, la natura non risulterebbe avvolta nell'osauritit, che è
senso soggettivo, e relativo, negli animali. Oascrva poi per ulthvo
11 Vignoll, ch3 effettivamente, considerando la in8nita distesa del-
l'Universo - ove per quanto paurosamente lontano - pure ierdi
cammo l'identità delle leggi, o qu•Ila in gran parte degli e'ementi, ò
Inassimamente improbabile che non abbiano as ute luogo, e non airanno
sensazioni suggettive luminose: onde po,a dirsi cho un tal fatto co-

stituisce integralmente il magistcro immanonte dell'ordino generato
delle cose.

Il M. E. prof. Sangalli legge una sua Nota sui febromi delle oro, e
e degli organi di egual siptificato nell'uomo.
Il prof. Sangalli, p'ù che con succinte descrizioni anatomiche, di-

mostrò con figure tre eas! di fibromi della ovaia, due dei quali, per
miscela di tessuto ilbro-muscolare organico, sono piuttosto a ditsi
ilbro-miemt. Presentò purc l'immagme d'un assai ioluminoso usio
fibroma d'un le/amento larga dell½tero. Come in apiendice licor.!ù
un caso di Ilbronn a giappolo della placenta.
Per ilbroun fr9quenti dell'orgino ma,clule di uguale signifkata fl,io

patologico che l'ovata, ritione il prof. Sans alli qu.I corpi, f lie tal.olta
si trovano ifberi nella vaginale delfindicato organo. Di que2tl corpi
egli riconosco l'origine dalle piccole eseles onze at tes,nto connettaa,
che si svolgono nel capo del dLilm> ed op'd·dimo.

11 M E. prof. .\ndrea Vorga legge una 899 memoria: Il fulancio
della p.nzia in Italia.
Il .U. E. dott. Andrea Verga, premessa che parla soltanto della

pazzia scientitleamente of ullletalmento constatata e debitamente assi-
curata noi 3fameom! o negli Ospitill d'halia, e che non intendo che
di caporre 11 frutto dei su>i st•Idi stattstfel sulfainuazione mentale e

specialmente sui cinque censimenti del pull da ha con piini in llalla
d.il 1871 al 1383. emtre con alcuni commenn le seguenti propomlein,
cho. egli chiamo can^n! o cap!:9I 11 della statletka tuan:comble
italiana.

1. I pazzi vanno cr<seen In la It tFa. re-i wr19trwnto como re.

lativamente a!!a popolazione, non perð quanto si dedurrebbe dagli
accennati centimenti.

2. La moltitudine dei cronici e dei recidivi fra i pazzi contribuisco
all'egglomeramento di questi nel 14tanicomi e negli Ospitall. .

3 Il sesso maseltile prcpondera tanto assolutamente quanto rela-
tivamente sul sesso femminile,

4. L età che conta la maggior proporzione di pazzi, si maschi
che femmine, va dal 41 ai 60 annt.

5. I celibi presentano una proporzione di pazzi molto superiore
a quella dei contugati, relativamente at rispettivi gruppi di popola-
zione, senn c'ic il fatto si possa essenzialmente, direttamento ed uni-
comente attr:buire al eclibato.

In adunanza segreta l'Istituto pama alla nomina del'a Commissipne
per l'esame delle Alemorie prosoni lie al concorsi Secco-Comneno o
Cagr.ola, scaduti rispettivamente à 31 ed il primo maggio anno car-
rente.

Toma del concorso Secco Comneno, scaduto il 31 maggio p. p.ora.
Fatto un quadro delle condizioni ceonomiche dei colifvalorf, deci
agittajoli e dei proprietari di terreni nelfalta, media o bassa Lom-
burdia, suggerire i provvedsmenti pilt razionali ed opportuni per
migitoralle. Tema pel concorso Cagnola, scaduto il 1* maggio p. p.,
era: 3/ornUrujia /lsico-lisiologica /i uno dei maggiori laghi insu-
brici LUstituto, su proposta della propria presidonra, nomina a Com-
missari pel primo i MM. EE. Cossa ed Ardissono (d 11 8. C. Gobbi;
pel secor do i MM. ES Stoppani, Pavesi o Maggi.
Chiarito qualche dubbio relativo al voto chiosto al nostro Istituto

dal dott. A. Forti sulla sua tavala del logaritmi, Isono incaricati di

esame e rapporto i MV. EE Behrami, Celoria o Seblaparelli.
Su mor.ionc del M. E. Pio'a, di,cutono su i criteri per le proposto

di SS. CC. nella Classe di di lettere escienze moralt i MM. EE. Cossa,
Massarana, Cantoni Carlo, Ascoli e Del Giudice, nella eventualità che
qualcuna di tali proposto possa ca.lere sui noml, dillleill ad assegnarsi
piuttosto all'una che a!!'altra de!!c Sezioni, delle quali si compono la

Classe.
Si convenne che il voto della C:asse intiera do lnirà volta per valta

sill'atte incerterzo.
Dietro proposte motivate de'la Eczione di Scienze naturall, la (,]as ie

di scienze matematiche e natura:1 elegge a Soal corrispondent1 per
detta Sezione i signori dottor Frarcosco Sansoni, professoro di mine·

ralogia nella llegia Università di P2via; Giovanni Brios', profossore
di botanica nell' I'ntversità mede-inaa, ed il dott. Angelo Andres, pro-
feasore di zoo'ogia alla R. Scuola ¢aperiore di agricoltura In Alliano.
L'adunanza è levata allo cro 3 1¡i.

TELEGR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BRAD:IANO, 9. - Il ptmsip i Napoll, etcompagnato dal gens-
rale n!orra e dagh alt:I ufficiali do! suo seguito, e arrivato alle9a3t.
inamente acclamato della yopolat.one.
Airmgresso d=I pae-e 11 principe fn ossequinto dal Sodaco Castel-

lacci, dal generale Alanacorda, dal renatore Tittoni, dal deputtlo Tit-
tont, dagli uffielall superiori della truppa del enmpo e dalle associa-

:Ioni del co nuni del man inmenlo con bandiere e 4 musiche.

11 principe di Napoll fra le ace'.runzioni della popolazione, prosegni
alla volta del Castello Odescalchi, loro fu ricevuto dal principe e dalla

prmcipessa Odescalchi e da mons.gnor Tibarsi, affacciandosi al bal-
cono per 11ngrarlare la fulla plaudmic.
Il principe di Napoh lieevela I Sin.luti det comuni iinni.

Il paese è imbandierato e la fe·ttt.

BRACCIANO, 9. - Atle ore 19,30 aut., il pl.nups sh Napoh I'en-

Tette nella Sala dei ritritti gIl to, senatete Thteni e d-putato 11ttout
la D•tnt i municipale rh Bra.enn L I Sn Ir.rt 'lei , irl co'n ini, I pre. i.
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denti dello Società del mandamento e del tiro a segno, gli impiegati
governativi ed il tenente del carabinieri.

11 principo di Napoli striase a tutti la mano intrattenendosi anobil·
monto o chiedendo loro informazioni particolareggiato del rispettivi
paesi.
VALENZA, 9. - Ieri da due a tre mila persons focero una dimo-

strazione contro II. Circolo conservatore.
Non vi fa alcun disorline. I gendarmi dispersero i gruppl paclfl-

camente. Si tema porð cha 12 dimostrazion9 si rinnovi domenica.

EftACCIANO, 9. - Allo 4 112 pom. 11 Principe di Napoll, accom-

pagnato dal generale Morra e dai suoi ufliciali d'ordinanza, si recò in
Vettura di Corte al campo del 5• fanteria.

S. A. 11. fu ricevut; all'ingresso del campo digli uiBeiall o fu salu·
tato dnito musica col!a Marcia reale.
S. A. R. Visitð Pottendamento e la tenuta dei scldati, ricevendo

quindi a rapporto gli nülciali.
Po'cla 11 Principe di Napoll col s io seguito ð rimontato in vettura

o fece una passeggiata verso Manziana.
Sono qa! duo addetti militari delle Ambasciate turca e spagnuola.
VIENNA, 9. - La Politische Corruponienz ha da Soßa: In so-

gulto alle informazioni del goverr.o rumeno circa alla comparsa di

numerosi indtvidul sospetti sui con0ni rumeno-bulgaro, d governo

bulgaro ord!nð alla pol:zia della frontiera ed a quella delle città da-

nublane di raddoppiare la vigilanza e d'impedire 11 passaggio degli
agitatori della Rumen a.
BERGON, 9. - L'imperatore Guglielmo ð arrivato a mezzodi colla

squadra todosca.

VlENNA, 9. - Il Frtmócnolatt, parlando della voco nuovamento

diliusa di una intervista progenata per la ilre di agosto a Kissingen,
frd il C0nto Knlnoky, 11 conte Caprivi, l'onorevolo Crispi e Çurd Sa-

lisbury, dico che in questi circoli conspetemi s'ignora tale progottata
iutervista.

LIVORNO, 9. - Stamane, n!!c ore cito, l'ambascints marocchina o

partita per Firenze, salutata alla stazione dalle autorità.

VIENNA, 9. - La Wiener Zeitung pubblica un'ardinanza del lilint-
stero cha, a causa del pericolo di propagazione di malattic d' info-

zlone, proibisce, d'accordo col Ministero ungherese, l'importazione ed
il transito degli stracci e degli abiti usati, ecc. prosententi dalla Spa-

gna o dah½natolin.

FIRENZE, 0, - E' giunta l'Ambasciata matorchina e fu !icevuta da

tutte le autorith a dalla falla che Facclamò nelle vicinanze del'n sta--

zioue. I/Ambasciata ð discesa all'[1ûtel de la Pal.r.

LONDRA, 9. - I?agitazione dei fattorini postall, che dura da pa-

recchi glor:J, aunienta in seguito al rifluto delle autorità di miglio-
rare la loro sarto.

I fattorini appa>tonenti all'unione degli loplegati, espulsero oggi,
da'l'ußlcio del pacchi postali, I fattorini che non appartengono alla
detta Untono.

Trecento fatterini dell'Ullleto centraic si posero in isefopero ; ma

quindi riprescra il far oro.
Lord Compton, deputato Foca.Ilsla, si teco intermedlario fra 11 DI-

rettore.del telegrafoe gItimpkgntitelegranti i qualipurc mmacciano

di porsi la isciopero.
LONDRA, 9. - Vi furono nuovi disordini a Bom Street. Ebbero

luogo pareccht tumulti fra constab111 e la folla. Uaa donna rImnae fa-

rita. Si lecoro parocchi arresti.
L9 polizia a caval o dovetic intervenire per listabilire l'ord ne.

Ilbl.TßLLES, 9. - Camera dei rappresentadi -- Il prender.to
dl Consi¿lio Bernaert presento alla Cemera la consentioria fra 11

Re1gto ed il Congo.
Secondo essa, il Belgio prceterobbe allo Stato del Congo venticin-

que milioni di franchi dei quell cinque immediatamente o gli altri
venti in rate annue di due tuihoni durante il periodo di dicci anni.

Popo i dieci anni 11 B·•lgio potia annettersi la Stato del Congo.

LOADRt, 9. - I giornah pubblicano una Nets dell'agente a Lon-

dra della Banca nazionato dell'Uruguay il qua!e toutunica un dispac-
clo di ler1 sera pervenutogli da Montettho.

Questo disptecto dice che 11 Governo dott'Uruguay ha garantito i

Liglietti del:a Bauca nazionale, le Cedules della Banca e i debiti del

Got er no pagabill In oro. La nuova emissione å limitatata a 12,500,000
dollari, garantiti col portafoglio della Banca 0¿gt ebbo luogo Pomis•

stone, e fu ricevuta dappertutto come oro, con assoluta fidacia.

Secondo un dispaccio al Times da Buones-Ayres, l'articolo 10 della

legge che sospende la conversione de: biglietti della Banca nazionato

dell'Uraguay, dice che 11 servizio di tutto 11 debito consolidato intorno
ed esterno sarà fatto in oro.
Lo altro Bonche e il mondo commerciale continuano a furo 80hri

sulla baso dell'oro, come prima
BRUXELLES, D. - L'espostalone del motivi che accompagna 11

progetto dl convenzione collo Statuto del Congo contieno como allo.•

gato il testamento del Re Leopollo che lega al Belgio tutti i suol di-

ritti sovrani rul Congo a meno che, mentre eglt à ancora in Vita, 11

Belglo voglia contrarre legami più stretti col Congo.
La Came-a ha r1elettto l'antico ulllelo di presidenza.

LONDRA, 9. - Il Daily News Inslste sullo stato deplorevolo del-
l'Arments; dico che, se PEuropa è impoten'a a farlo cambiare, biso-

gnerà lasetaro che la Russia occupi l'Armenio, clo che del rimanento

non à cho una questione di tempo.
Secondo lo stesso giornale 11 principe Ferdlaando telegrafð ol pro-

sidente del Consigito bulgaro, Stanbuloff che aveva dectso di abdi-

care da sovrano di Bulgaria, ma Stanbuloff riuscì a dissuadernelo.

LONDRA, 9. - Un dispaccio da Bombay annunzia che, in seguito
ad un'inondazione a Muscat, provoenta da un ciclone, vi furono set-

tecento morti e danni considerevoll.

COSTANTINOPOL1, 9. - DalPinchiesta ufflefalo fatta sull'assassinio

del consolo serbo a Pristina, Marinkovic, risultò che 11 delitto fu in-

spirato da vondetta privata.
Esso fu organizzato dallo zingaro boemn, Sigo, il quale confesso di

aver concertato con tro msomettani ed un n'tro zingaro di uccidoro

il tonsole Marinkovie, perchð questi lo aveva percosso.
Tutti i complici ad eccezione di uno sono in prigione.

FRIEDRICIISRUIIE. 8 - Il principo di Bismarck, ricevendo I fira-

tori ind:pendent1 d1 New-York, at rallogrô vivamento dello buono re.
lazioni esistenti fra la Germania o gli Stati-Uniti, lo quali non poterono
essere turhato I.ð da!\'incidento di Samoa nð da que'lo delle Carollne.

Poseta d principe di Dismarck offerse al (Iratorl un lutch.

MADRID, D - L'Epoca, organo di Canovas del CastiPo, ripete c's

11 nuovo Gabinetto rimarrà estraneo alls questioni che agttano le na-

zioni del continente ouropeo o dimostrerà a tutto le potenze, senza

preferenze, amle!zin sincera o leale.

ZANZIßAR, O - Il dott. Peters cd I suoi comp2gni sono arrivati

lert alla costa; essi godono tutti buona salute.

LONDRA, 9 - 11 ministro della guerra, Stanhope, riconobbe giusto
le lagnante del granat:cri della Guardia o quin11ritirð Pordine cho li

consegnava.

831tLINO, 0, - Icn i tiratori l'allani si recarono al 31ausoleo th

Charlottembourg o vi deposero una corona di bronzo sulla tomba di

Guguetmo I.

Oggi si recarono a Poisdam a no deposero un'aKra sulla tombs di

Foderico III.

I tiratori italiani itavro quasi tutti coppe e medaglie.

Oggl i tienltati, tanta col facile che colli pistola, sono anni huoi.f.

COSENzt, 9, - Stamattina aPa il serpplava la polverlata Sapasiti
Sono morti dur operal, Minisci e Carcl 1.

MADRID, 9. - Neh'odierno Conafgio dei ministil, 11 ministro del-

Pintorno, Silvola, dichiarò che l'ep.dentia colerica aumenta e soggiunse

regnare a Candin grande miser'a.
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